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SALVATI DALLE ACQUE - 4
LASCIARSI INCONTRARE

Anima di Cristo

Anima di Cristo, santificami.

Corpo di Cristo, salvami.

Sangue di Cristo, inebriami.

Acqua del costato di Cristo, lavami.

Passione di Cristo, confortami.

O buon Gesù, esaudiscimi.

Dentro le tue ferite nascondimi.

Non permettere che io

mi separi da te.

Dal nemico maligno difendimi.

Nell'ora della mia morte chiamami.

Comandami di venire a te,

perché con i tuoi Santi io ti lodi.

nei secoli dei secoli. Amen.
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Il testo: Giovanni  4, 5 -30.39-42 

5Giunse così a una città della Samaria chiamata Sicar, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a

Giuseppe suo figlio: 6qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva

presso il pozzo. Era circa mezzogiorno. 7Giunge una donna samaritana ad attingere acqua. Le dice Gesù:

«Dammi da bere». 8I suoi discepoli erano andati in città a fare provvista di cibi. 9Allora la donna

samaritana gli dice: «Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna

samaritana?». I Giudei infatti non hanno rapporti con i Samaritani. 10Gesù le risponde: «Se tu conoscessi il

dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato

acqua viva». 11Gli dice la donna: «Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi

dunque quest’acqua viva? 12Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne

bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?». 13Gesù le risponde: «Chiunque beve di quest’acqua avrà di

nuovo sete; 14ma chi berrà dell’acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l’acqua che io gli

darò diventerà in lui una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna». 15«Signore – gli dice la donna

–, dammi quest’acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua». 16Le

dice: «Va’ a chiamare tuo marito e ritorna qui». 17Gli risponde la donna: «Io non ho marito». Le dice Gesù:

«Hai detto bene: “Io non ho marito”. 18Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo

marito; in questo hai detto il vero». 19Gli replica la donna: «Signore, vedo che tu sei un profeta!

Mi preparo

Chiudo gli occhi, mi concentro sul momento

presente, libero la mente da preoccupazioni e

pensieri, esprimo interiormente il mio desiderio di

stare alla presenza del Signore

Entro nella preghiera

Se vuoi ascoltare il canto Anima di Cristo: http://www.raggionline.com/canti/singoli/ascolta/03anima.mp3

http://www.raggionline.com/canti/singoli/ascolta/03anima.mp3
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Dialogo con Dio e mi congedo

Domande per la riflessione

Gesù poteva fare un’altra strada ma sceglie di passare in Samaria, per incontrarmi nella mia storia.

Il mio incontro col Signore è personale e diretto (i discepoli non ci sono). Siamo Lui ed io: gusto con

calma questa esperienza profonda.

Da questo incontro scopro dentro di me una sorgente di acqua viva che zampilla, che è Dio stesso; mi

stupisco e sento il desiderio di condividere la mia gioia con le persone della mia storia; è un momento

fondante; a partire da questa esperienza vissuta, entro nella folla di tutti quelli che hanno risposto

all’appello, ognuno a modo suo.

Nell’annuncio scopro chi è il Signore per me oggi, nella mia vita nelle mie relazioni (“mi ha detto tutto

quello che ho fatto”).

Gli altri rispondono a loro volta andando ad incontrarlo personalmente e il ciclo ricomincia da

testimonianza a risposta, da una generazione all’altra.

- Dipendo molto dalle mediazioni o queste mi aiutano a vivere e gustare meglio l’incontro personale con

Gesù nella preghiera?

- Cosa rappresenta per me la brocca? Ho mai sentito uno slancio forte che me l’ha fatta abbandonare?

- Quali sono le cose, le situazioni o le relazioni (i “5 mariti”) che frenano il mio incontro pieno col Signore?

- Mi è mai capitato di sentire la sorgente della Vita che zampilla dentro di me? Quando?

- Ho sentito il desiderio di coinvolgere altri per favorire un loro incontro personale col Signore?

Come un amico fa con un amico, parlo con il Signore su ciò che sto vivendo nella preghiera.

Recito un "Padre nostro" per congedarmi e uscire dalla preghiera.

Entro nel testo

Provo a visualizzare la scena, il luogo in cui avviene, i personaggi principali, le parole che si scambiano, il 

tono delle voci, i gesti. E lascio affiorare il mio sentire, senza censure, senza giudizi.

La grazia da chiedere

Donami, Signore, di conoscere chi sei tu per me oggi

20I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui

bisogna adorare».
21Gesù le dice: «Credimi, donna, viene l’ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il

Padre. 22Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene

dai Giudei. 23Ma viene l’ora – ed è questa – in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità:

così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. 24Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono

adorare in spirito e verità». 25Gli rispose la donna: «So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando

egli verrà, ci annuncerà ogni cosa». 26Le dice Gesù: «Sono io, che parlo con te».
27In quel momento giunsero i suoi discepoli e si meravigliavano che parlasse con una donna. Nessuno

tuttavia disse: «Che cosa cerchi?», o: «Di che cosa parli con lei?». 28La donna intanto lasciò la sua anfora,

andò in città e disse alla gente: 29«Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto.

Che sia lui il Cristo?». 30Uscirono dalla città e andavano da lui.
39Molti Samaritani di quella città credettero in lui per la parola della donna, che testimoniava: «Mi ha

detto tutto quello che ho fatto». 40E quando i Samaritani giunsero da lui, lo pregavano di rimanere da

loro ed egli rimase là due giorni. 41Molti di più credettero per la sua parola 42e alla donna dicevano: «Non

è più per i tuoi discorsi che noi crediamo, ma perché noi stessi abbiamo udito e sappiamo che questi è

veramente il salvatore del mondo».
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Pregare con le parole di un Salmo

Salmo 63 (62)

2 O Dio, tu sei il mio Dio,

dall’aurora io ti cerco,

ha sete di te l'anima mia,

desidera te la mia carne

in terra arida, assetata, senz’acqua.
3 Così nel santuario ti ho contemplato,

guardando la tua potenza e la tua gloria.

4 Poiché il tuo amore vale più della vita,

le mie labbra canteranno la tua lode.
5 Così ti benedirò per tutta la vita:

nel tuo nome alzerò le mie mani.
6 Come saziato dai cibi migliori,

con labbra gioiose ti loderà la mia bocca.

7 Quando nel mio letto di te mi ricordo

e penso a te nelle veglie notturne,
8 a te che sei stato il mio aiuto,

esulto di gioia all’ombra delle tue ali.
9 A te si stringe l’anima mia:

la tua destra mi sostiene.

10 Ma quelli che cercano di rovinarmi

sprofondino sotto terra,
11 siano consegnati in mano alla spada,

divengano preda di sciacalli.
12 Il re troverà in Dio la sua gioia;

si glorierà chi giura per lui,

perché ai mentitori verrà chiusa la bocca.

Se vuoi ascoltare il canto ispirato alle parole del Salmo 63: 

Dall’aurora al Tramonto - https://www.youtube.com/watch?v=ndzzta0oElQ

https://www.youtube.com/watch?v=ndzzta0oElQ

